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Dott.ssa Luana Fierro




 il Regolamento di riferimento nel settore è:

Regolamento (CE) n. 4/2009 del Consiglio, del 18 dicembre 2008, relativo 
alla competenza, alla legge applicabile, al riconoscimento e all’esecuzione 
delle decisioni e alla cooperazione in materia di obbligazioni alimentari.

 Questo Reg. istituisce una serie di misure volte ad agevolare il 
pagamento dei crediti alimentari in situazioni transfrontaliere.

 (Si fa riferimento a crediti derivano dall’obbligo di aiutare i membri 
della propria famiglia)

DOTT.SSA LUANA FIERRO 3

Regolamento (CE) n. 4/2009 




 Essi possono ad esempio assumere la forma di un assegno alimentare 

versato al bambino o a un ex coniuge in seguito a un divorzio.

 Il regolamento si applica alle obbligazioni alimentari derivanti da 
rapporti di:

 famiglia;

 parentela;

 matrimonio o affinità.
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…Regolamento (CE) n. 4/2009 




 Precedentemente la materia delle obbligazioni alimentari era

regolamentata:

1. dal regolamento (CE) n. 44/2001 concernente la competenza
giurisdizionale, il riconoscimento e l’esecuzione delle decisioni in
materia civile e commerciale.

2. dal regolamento (CE) n. 805/2004 che istituisce il titolo esecutivo
europeo per i crediti non contestati, tranne che per i titoli esecutivi
europei riguardanti obbligazioni alimentari emessi in paesi dell’UE non
vincolato dal protocollo dell’Aia del 2007.

 Il regolamento CE/4/2009 è entrato in vigore il 18 giugno 2011
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precedentemente




 1. Il presente regolamento si applica alle obbligazioni alimentari

derivanti da rapporti di famiglia, di parentela, di matrimonio o di 
affinità.

 2. Nel presente regolamento, per «Stato membro» si intendono tutti gli 
Stati membri ai quali si applica il presente regolamento.
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Reg. CE/4/2009 Articolo 1
Ambito di applicazione




 La giurisdizione competente a pronunciarsi in materia di obbligazioni

alimentari è:

 la giurisdizione del luogo in cui il convenuto, o il creditore, risiede
abitualmente; o

 la giurisdizione competente per esaminare un’azione relativa allo stato
di una persona (ad esempio un divorzio) o di responsabilità genitoriale,
quando una domanda relativa all’obbligazione alimentare sia correlata a
detta azione (a condizione che tale competenza non si basi unicamente
sulla nazionalità di una delle parti).
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competenza




 Sono competenti a pronunciarsi in materia di obbligazioni alimentari negli Stati 

membri:

 a) l’autorità giurisdizionale del luogo in cui il convenuto risiede abitualmente; o

 b) l’autorità giurisdizionale del luogo in cui il creditore risiede abitualmente; o

 c) l’autorità giurisdizionale competente secondo la legge del foro a conoscere di 
un’azione relativa allo stato delle persone qualora la domanda relativa a 
un’obbligazione alimentare sia accessoria a detta azione, salvo che tale competenza sia 
fondata unicamente sulla cittadinanza di una delle parti; o

 d) l’autorità giurisdizionale competente secondo la legge del foro a conoscere di 
un’azione relativa alla responsabilità genitoriale qualora la domanda relativa a 
un’obbligazione alimentare sia accessoria a detta azione, salvo che tale competenza sia 
fondata unicamente sulla cittadinanza di una delle parti.
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CAPO II
COMPETENZA
Articolo 3
Disposizioni generali




 1. Le parti possono convenire che siano competenti a conoscere delle controversie tra di esse in 

materia di obbligazioni alimentari la o le autorità giurisdizionali seguenti di uno Stato 
membro:

 a) la o le autorità giurisdizionali dello Stato membro in cui una delle parti risiede abitualmente;
 b) la o le autorità giurisdizionali dello Stato membro di cittadinanza di una delle parti;
 c) per quanto riguarda le obbligazioni alimentari tra coniugi o ex coniugi:
 i) l’autorità giurisdizionale competente a conoscere delle loro controversie in materia 

matrimoniale; o
 ii) la o le autorità giurisdizionali dello Stato membro in cui essi hanno avuto l’ultima residenza 

abituale comune per un periodo di almeno un anno.
 Le condizioni di cui alle lettere a), b) o c) devono risultare soddisfatte al momento della 

conclusione dell’accordo relativo all’elezione del foro o nel momento in cui è adita l’autorità 
giurisdizionale.

 La competenza conferita dall’accordo è esclusiva, salvo che le parti non dispongano 
diversamente…..etc.
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Articolo 4
Elezione del foro




 Ogni paese dell’UE deve nominare un’autorità centrale che si occupi di

assistere le parti nell’accertamento e nel recupero delle obbligazioni
alimentari.

 Tali autorità devono in particolare trasmettere e ricevere le domande
previste dal regolamento e adottare tutte le misure appropriate per avviare
o agevolare l’avvio delle azioni necessarie.

 Le autorità centrali cooperano fra loro e promuovono la cooperazione tra
le altre autorità competenti nazionali e cercano soluzioni ai problemi
derivanti dall’applicazione di questo regolamento.

 A questo scopo, esse devono servirsi della rete giudiziaria in materia civile
e commerciale.
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Obblighi UE




 la domanda per gli assegni alimentari fa riferimento generalmente ad un

pagamento mensile per le prestazioni alimentari,

 corrisposto ai figli di un genitore che non vive con il figlio

 il diritto dell'UE permette di rivolgervi ai giudici del proprio Stato di

residenza per determinare l'obbligo del debitore di corrispondere gli

alimenti e fissarne l'importo.

 La decisione del giudice deve essere riconosciuta negli altri Stati membri

dell'Unione europea
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domanda assegni




Il 18 giugno 2011, sono scattate le nuove disposizioni in materia

di assegni alimentari.

 in materia di Competenza è intervenuta anche la DECISIONE
DEL CONSIGLIO del 30 novembre 2009

relativa alla conclusione da parte della Comunità europea del
protocollo dell’Aia, del 23 novembre 2007, sulla legge
applicabile alle obbligazioni alimentari (2009/941/CE)
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Nuove disposizioni - da giugno 2011




Ambito  di  applicazione

1.        Il        presente        protocollo        determina        la        legge        
applicabile        alle        obbligazioni  alimentari  derivanti  da  rapporti  di  
famiglia,  di  parentela,  di  matrimonio  o  di  affinità,  comprese  le  
obbligazioni  alimentari  nei  confronti  dei  figli  a  prescindere  dallo  stato  
civile  dei  genitori.

2.        Le        decisioni        emesse        in        applicazione        del        
presente        protocollo        non pregiudicano  l’esistenza  di  uno  dei  
rapporti  di  cui  al  paragrafo  1.
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Nuove disposizioni DECISIONE  DEL  CONSIGLIO del  
30  novembre  2009 – art. 1



 Norma generale sulla legge applicabile

 1. Salvo disposizioni contrarie del presente
protocollo, disciplina le obbligazioni alimentari la legge
dello Stato di residenza abituale del creditore.

 2. In caso di cambiamento della residenza
abituale del creditore si applica la legge dello Stato della
nuova residenza abituale, dal momento del cambiamento
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Articolo  3




 Ordine  pubblico

 L’applicazione  della  legge  stabilita  a  norma  del  presente  protocollo  
può  essere   esclusa   soltanto   nella   misura   in   cui   produca   effetti   
manifestamente  contrari  all’ordine  pubblico  del  foro.
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Articolo  13




 Le nuove disposizioni si applicano in tutti i 28 Stati membri,

Danimarca compresa sulla base dell'accordo tra la Comunità europea e
il Regno di Danimarca concernente la competenza giurisdizionale, il
riconoscimento e l'esecuzione delle decisioni in materia civile e
commerciale, firmato il 19 ottobre 2005.

 Ci sono delle esclusioni: alla Danimarca non si applicano alcune
norme, in particolare, quelle sulla legge applicabile e sulla
cooperazione tra autorità centrali.
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Caso Danimarca




 Determinazione  dell’importo  della  prestazione  alimentare

 Anche  se  la  legge  applicabile  dispone  diversamente,  occorre  tener  
conto  delle  esigenze  del  creditore  e  delle  risorse  del  debitore,  
nonché  di  qualsiasi  compensazione  concessa  al  creditore  in  luogo  
di  pagamenti  periodici   di   crediti   alimentari,   nel   determinare   
l’importo   della   prestazione alimentare.
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Articolo  14




 Coordinamento    con    le    precedenti    convenzioni    dell’Aia    sulle 

obbligazioni  alimentari 

 Il  presente  protocollo  sostituisce,  nei  rapporti  tra  gli  Stati  
contraenti,  la  Convenzione   dell’Aia   del   2   ottobre   1973   sulla   
legge   applicabile   alle   obbligazioni    alimentari    e    la    
Convenzione    dell’Aia    del    24    ottobre    1956  sulla  legge  
applicabile  alle  obbligazioni  alimentari  nei  confronti  dei  figli.
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Articolo  18


